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Ai sensi dell',art. 55 della L. 142/90 recepito con L. R. n. 48/91 attesta la cooertura della spesa come sopra dimostràta.
IL RAGIONIERE CAPO

L'anno millenovecentonovantasette il giorno -

lgtsÈbl-'c: aue ore _-t&#
I
J

IL DOTT. ONOFRIO ZACCONE

NOMINATO COMMISSARIO REGIONALE

'ì 
""",T 

T::lH: "ff T'j,TT rTt':,"",":;;:
HA ADOTTATO LA SEGUENTE DELIBERAZIONE

con la partecipazione del segretario ctftf--&ilS*È- -W Wt" S{gEtf-

IL COMMISSARIO REGIONALE

VISTA la proposta di deliberazione relativa all,oggetto;

VISI'O che, ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
posta di deliberazione in oggetto hanno espresso:

""rr" rt" O"rr. .*"r";- ;J ;;;il
mese di

suddetto

recepito dalla L.R. n.48/91, sulla pro-

f*wrwsîs
Farcc.#*le

tecnica, parere

?g*mlr*



vista la deliberazione dÍ c.c. n.37_der L4-a7.1993 con raquale er stato approvato ir nego-raÉ"L"" ai contabiritar;
Visto 1'art.108 del D.T.-.vo_ N. 77/gS, cosir eome integratocon Ie modifiche in materia i.i deroguíii'it.r con regge 15.05.97n'L27, che prescrive t'onntig" ài';d;;uare i Regoramenti diconÈabirita r ai principi ; _"-rr. ;J";;izioni derl-, ordinamento

i:!3|í*fft" e contabile previsÈi -;;i o..r.io- iàgi"rarivo

Visto 1tart.59 della Legge 0B-06-1990r p. j_42, cosir comerecepita dalla L.R. n.4g19I;
Ritenuto necessario adottare un nuovo Regolamento .ricontabi-ritar stante che il p. L.vo h; mutato notevormente laprecedente disciprina finanziaria-clnilnir";
visto it test'o del Regolamento composto di n.9g articori;
Visto I'O.A.EE.LL. in Sicilia;

DELTBERA
Approvare il Regoramento ati contabiritar del comrne .licatenanuova ner testo che si-ariÉéà-ir*r'.*"pr.r"nte deribera_zione per farne parte integrante ed insóinoùire e che sicompone di n.9g articoli;
abrogarer co' r'entrata in v.rs:re. ttg]_qresente regolamento,il precedente Regolamentì- dr contabilitar

1)

2)

5+\-._- .
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REGOLAMENTO CONTABILITA'

A4.1 -
Oggetto e scopo del regolamento

1. Il presente regolamento è predisposto in osservanzíl del dettato legislativo di cui all'art. 59,

comm" 1 delta legge 8 giugno 1990, n. 142 così come recepito dalla L.R. 48191, del Decreto

Irgislativo 25 febbraio 1995, n.77, rccante: "Ordinamento finanziario e Contabile degli Enti

Locali", e zuccessive modifiche ed integrazioni che nel prosieguo verrà indicato con.il nome

"Ordinamento" e dello Statuto Comunale.

Z. Con il presente regolamento sono disciplinate le attivitadi programmazione finanziari4 di

previsione, di gestione,di rendicontazione, di investimento e di revisione nonchè le procedure

da seguire per la gestione delle entrate e delle spese del comune in applicazione della citata

normatirra e dello statuto approvato con deliberaaone consiliare in data 7-2-1993 , n.10 e

successive modifi cazioni.
3. [r norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che I'attività amministrativa

persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicrte di efficacia e di pubblicita e

con le procedure previste per i singoli procedimenti.

4.Per reahzzare le proprie finalità il Comune adotta il metodo e gli strumenti della

prograrnmazione. La gestione delle risorse awiene sulla base del bilancio annuale e pluriennale

e secondo i suddetti principi di economiciti efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa.

Art.2
Disciplina delle procedure

l. Per tutti gli adempimenti concernenti il servizio di contabilita che sono affidati all'area

contabile, dornanno essere osservate le procedure disciplinate dal presente regolamento.

Art. 3 -

Conoscenza dei risultati delle gestioni di funzioni o servizi
1. Gli enti ed organismi costituiti presso o'con il Comune per I'esercizio di funzioni o servizi

comunali sono tenuti a comunicare, annualmente, ogni elemento utile per la valutazione dei

risultati conseguiti.
2. Nei bilanci e nella relazione previsionale e programmatica di cui all'art. LZ del D.Lgs 25

febbraio 1995, n. 77 e successive modifiche ed integrazioni, saranno evidenziati gli elemenú di
cui al precedente comma 1.

3. Il responsabile dei servizi finanziari di cui al successivo art. 5 ha facoltà di richiedere
chiarimenti ed integrazioni degli elementi forniti.

Art. 4 -
Competenze dei soggetti dell'Amministrazione

l. Ai fini della programmazione, adozione od attuazione dei prowedimenti di gestione viene

fatto rinvio alle norme dell'ordinamento delle autonomie locali, allo statuto, ed alle altre norme
vigenti nonchè al presente regolamento.

, Art.5-
: . Organzzanone del servizio finanziario

Al servizio finanziario sono assegnate le risorse umane dell'area contabile prevista nella

vigente dotazione organica e P.O.



1;-Il servizio, definito dall'art.7, commi 8 e 9, dell'ordinamento è semplice q*.t9o è costituito

da unica struttura per I'esercizio di una funzione' o di una parte di questa, 'di competenza

dell'ente.
2;.1l servizio è complesso quando è costituito da una struttura che si suddMde in sottordinate

funzioni otgamzzatwe interne.
3|al responsabile del servizio complesso spetta la gestione fnanàana", fecnica e amministrativ4

mediantè autonomi poteri di spesE di organrzzazione delle risorse e di controllo. E'

responsabile della gestione e dei relativi risultati.

a1.à un respornabile possono essere affidati più servizi anche riferiti a diverse funzioni.

5|Possono essere istitrite aree di coordinamento, con il relativo resporsabile,'estese a più

funzioni con i corrispondenti servizi.

6Fper la finalita di cui al precedente terzo comma al responsabile del servizio sono affidati:

a)rm complesso di mezàfinanziari, specificati negli interventi assegnati;

b) le risorse di entrat4 determinate e specifiche, collegate'all'attività wolta dal servizio;

c) gti elernenti attivi e passivi del patrimonio inerenti all'attività wolta dal servizio.

"..-;'--*-\
.-Af. 6

1 Responsabile del rffiil:Í*riffi;rlJrTffiíina le articolazioni operative

del servizio e I'espletamento delle funzioni di cui ai precedenti articoli.

Inoltre direttamente e con le specificazioni di cui agli.articoli seguenti:

-esprime parere di regolarità contabile:
-attesta la copertura finanziaria;
-riscontra-gfuggg1[ggrenti gh*impegú di spesa e le liquidazioni;

+I
-jGGÍ contabilità del Comune nelle forme e nei termirú di legge e di regolamento;

-effettua le comunicazioni previste dalla legge e dal presente regolamento;

-firma , assieme al Segretario Comunale ove previsto certificati e documenti da inviare ai

Ministri, alla Regione, aglt Organi di controllo e agli altri Uffici, assumendo diretta e personale

responsabilità per la veridicità e I'esaftezza dei dati e delle notizie riportate;

-controll4 sottoscrive e soffopone alla firma del Segretario Comunale i rendiconti dei contributi

straordinari assegnati al Comune, predisposti dal Responsabile del servizio interessato;

-cura e verifica i rendiconti delle assegnazioni statali e regionali degli ordini di accredito:

-coordina e controlla le altre unità organizzatwe in cui si articola il servizio finanziario;

-cua i rapporti con gli altri servizi presenti nell'Ente e realizzaztone del controllo interno al

servizio finanziario sulle procedure, sui tempi e sui risultati.

Art.7 -
Adempimenti procedurali atti di impegno

l) Tutti gli atti dei responsabili dei servizi che comportano in via diretta o indiretta, immediafa

o differit4 assunzione di oneri a carico dell'Ente sono definite determinazioni e sono classificati

cronologicamente a cura di ogni servizio non appena formahzzati e repertoriati, devono essere

inoltrati, in triplice originale a mezzo elenco, entro 15 glorn, al sen'izio finanziario per

I'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui al

successivo art.8. I

2) k determinazione acquista efticacia e quindi diventa esecutiva con I'apposizione del visto.

3) Il Responsabile del servizio finanùrio qualora accerti la regolarità contabile e I'esistenza

dclla copertura finanziaria apponp il viso.



4) Qualora il responsabile del servizio finanziario rilevi la inegolarità contabile o la non
sussistenza della copertura frnanziaria rinvia I'atto al responsabilI del servizio proponente,
apponendovi la dicirura "non esecutivo", evidenziando, per iscritto, i rilievi cfre tà hanno
indotto a non apporre il visto.
5) Il responsabile del servizio proponente ha h facoltà:
a)di modificare la determinazione e adeguarla ai rilievi sollevati dal responsabile del servizio
finanziario;
b) di non modificare la determinazione la quale, pertanto, non acquista efficacia;
c) di richiedere al sindaco di sottoporre di nuovò I'atto al responsabile del servizio finanziario
per il visto di esecutività tramite ordinanza motivat4 nella quaie vengono spiegate le ragioni Jeinducono a superare i rilievi formulati dal iesponsabile del servizió finanziario e,contemporaneamente, quest'ultimo viene sollevato dà eventuali responsabilità connesse conI'atto proposto.
6) La facoltà data al responsabile del servizio proponente, prevista al punto c) del commaprecedente, non può essere in alcun modo esercitàta nel caso in cui i moti{ che hanno indotto

r#q:.:,.:'::Sery.'q{g'Bn44g'9..a.nonappoITeil.r,istodie.qecutivitàsianodaricondursi. -:-:--eila mancanza di eopertuia fìnanziaria.
i -=ì-:-ffiivej-amosto il vri'tó:srrlte deièiminazioni il servizio finantariiúrorvede a rinviare uno
'. ;=;gcdi,orjehali,al sen'izio.di proverienz+ un alrro originale-;-inrluiotriir ú;*alercrrè:"q1ed1- alla pubblicazione dell'attÒ con íl solo valoie di informaziorie ai n ,i o.uu;fl@arenza amministrativa. II terzo ìriginale viene "lJifì;; Jilht";; ;ru;;;

-nanziario.

. Af.8

:= . . L.attività*,*n"jjoi!Ifr.J.tlT[*'.-:','?:ili,',T,lttlnou'.,uu.
deliberazioni e sulle proposte di determinazione dei responsabili dei servizi e del

-l-'-wolta dal responsabiie àet ,.*irio finanziario it quate esprime il parere sugti atti
-='-- , *.:":o di assenza o impedimonto del responsabile il parere è èspresso dal
_..- cne lo sostrfunce.

proposte di
Sindaco è
trasmessi.

dipendente

..:,,.=,.' '.--Il parere.rilasciato,entrs 5 gorni dal ricevirnenfo della proposta di deliberazione o di

=TTT11T 
d. parîe della competenre unirà organi zz.aîi,a. i" r.ro oi *;;i";;;;;; i:Fparere de\€ essere reso entro 24 are

' -:- ' Le proposte di prowedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essereformulato il parere o\'\Ero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni emodifiche sono restituite, con motivata relazione, al proponente entro il termine cli cui alprecedenfe cornma, dandone comunicazione al Segretario comunale.
Il responsabile del senizio finanziario *rp.ittt" il parere contabile preria r,edfica:

a)dell'istruttoria del prowedimento;
b) dell'analisi della regolarità della documenrazìone;
c) della corretta imputazione delra enrrata e dena spesa:
d) dell'esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell'obbligazione;
e) della conformità delle norme fiscali;
f) del rispeno dell'ordinamento contabile degli enti locali e in generale di tutta Ia normatir,,a sullacontabilità pubblica; r

g) di 
-ogru 

altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali 4elprocedimento formatir,'o dell' atto;



t
t
F

h) della presunta capacità finanziaria dell'ente nel caso in cui ci si trova in presenza diprowedimenti che comportino spese future.
5) qulora la'proposta di deliberazione accerti variazioni negative delle entrate dell,ente, ilparere contabile è limitato all'indicazione dello stanziamento di spesa che si propone di ridurre
contestualemente al fine di mantenere l'equiribrio di bilancio.
6) I'organo deputato ad adottare I'atto, in presenza di parere negativo, può ugualemente
:lssumere il prouredimento con apposita motivazione lcirca le ragioni'Jhe inducano a
disatteridere il parere stesso.

Art.9 '

Attestazione di copertura finanziaria
L'attestazione di coperhra finanziaria della spesa sugli atti di impegno di cui all'art. 55,5" comm4 della legge 142/1990 recepita dalla L.R. 48/9r e succà.ive modifiche ed

integrazioni, è resa dal resporsabile del servizio finanziario.
Il responsabile del seruizio, con le modalità e nei tempi del precedente art. g, effett'a leattestazioni di coperfura finanziaria in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli

stanziamenti di spesa.

Con I'attestazio.ne di copertura finanziaria si accerta ,la disponibililà finanziaria allacostituzione dell'impegno e I'ammontare pari al valore *on.t-io 
-;il;oif,,G;;; ";

assumere è accantonato e successivamente, a seguito deltÌobbligazione giuriOicemente....
perfezionata e con la determinaÀone della somma da pagare viene costituito I'impegnol
contabile e giuridico.

L'attestazione di copertura finanziaria della spes a finanztata con entrate aventi .-

destinazione vincolata è resa allorchè I'entrata sia stata aciertata
Nel caso di spesa finanziata dall'avanzo di amministrazione il responsabile del servizio

finanziario, ai fini del rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria, ailà"r contó dello..--
stato di reahzzazione dell'avanzo medesimo.

Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravita tali da pregiudicare gli
equilibri del bilancio, il responsabile del servizio può sospendere il rilascio deùe attestazioni di .
coperturafinanziariaconlemodalitàdicuialprecedenteart.7.

-'"t I :

può darsi conto all'emessione del mandato di



Art. l1-
Liquidazione delle spese

1) t-a liquidaàone della somma certa e liquida dovuta è effettuata dal responsabile del servizio
o dall'organo che ha dato esecuzione al prorniedimento di spes4 sulla base dei documenti
giustificativi comprovanti il diritto del creditore, previo accertamento del regolare
adeinpimento dell'obbligazione giuridica da parte dello stesso creditore.
2) lÀ determinazione adoftat^ dal responsabile del servizio, con la quale viene liquidata la
spesa firmata e numerata in ordine cronologico su apposito registro, è trasmess4 unitamente ai
documenti giustificativi, al servizio finanziario per i controlli e riscontri amministrativi, contabili
e fiscali di competenza.

3) Quando si trani di spese fisse derivanti da legge o da impegni permanenti che hanno
scadenza determinata, la liquidazione coincide con la fase dell'ordinazione.
In tal caso il responsabile del servizio cui fa capo la spesa comunica le scadenze al servizio
finanzjario per I'emissione del mandato di pagamento. 

. _.:=.,:,__:_ 
_

{rt.12
Ordinazione delle spese :: '.. '

l) L'ordinazione è la fase con la quale viene impartito I'ordine di pagare al creditore quanto
. dortfo, mediante I'emissione del mandato di pagamento numerato in ordine progressir,'o per
ciascun esercizio finanziario tratto sul tesoriere, contenente i seguenti elementi:
a) Esercizio finanziario; ' , ,.

b) Inten'ento o capitolo di bilancio, distintamente per residui o compete^za e la relativa
disponibilità;
c) [: codifica;
d) Creditore, nonchè or,e richiesto, codice fiscale o partita [VA;
e) Causale del pagamento;
f) Somma lorda da pagarc in'cifre e in lettere con I'evidenziazione dell'importo netto e delle
ritenute operate; r
g) \.{odalità di estinzione con I'indicazione del soggetto autorizzato a quietanz.are nei casi di
pagamento direfto;,^- 

-___
h) Data di emissione;
i) Estremi del pror,tedimento di liquidazione della spesa in [ase al quale il mandato r,iene
emesso;
j) Evenruale scadenza entro la quale il pagamento deve essere eseguito.
2) I mandati di pagamento sono cornpilati dalla competente unità organizzativa del sen{zio
finanziario e sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario o suo delegato.
3) L'inoltro al tesoriere ar,viene a mezzo di elenco in duplice copia, numerato e datato, di cui
uno è restituito firmato per ricer,uta.
4) Possono essere emessi mandati di pagamento colletti'"i imputati sullo stesso interuento o
capitolo. che dispongono pagamenti a una pluralità di soggetti, anche se acùompagnati da un
ruolo indicante i r,ari creditori, i titoli da cui sorge I'obbligo a pagare, i diversi imporli da
corrisponclere.
5) Dopo il l5 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento, a esclusione di quelli
riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali e assistenziali, delle rate
di ammortamento dei mutui o pagamenti aventi scadenan perentoria successiva a tale data.
6) Il tesoriere estingue i mandati e prowede alla loro restituzione al servizio finanziario anche
in conformità a quanto stabilito con la conr,enzione di tesoreria.



3ìÎtr.ffi;i":rti 
pagamento è corredato dagli attie documenri giusrificarivi dela spesa e con

ert:il

l) II pagamenro è it ,oo,n.n,J::ilì::f"Tf;ffi;,-ento 
di effettuazione derre spese che sitealizza con I'estinzione, da parte del tesoriere, d"il";;;;zione verso il creditore.2) il pagamento di qualsiasi spesa deve awerrir" 

"r"i*i.rum.rrt" u"Jà 
' 

tesoriere. E,
:iffiX.l#:îtrffidiretto tn'u"t"o il "";;;i llru economare soro per i casi previsri
3) II tesonere è tenuto.'rd effettuare, anche in assenza di ordinazione dena spesa, pagamentiderft{anti da obblighi tributari a" ,o*-, iscritte .;"ro;u arr.g-io*.*n-lr*irio finanziarioerito 15 gorni e comunque entro il termine a"r -r." ir, 

"o.ro 
prowede a emettere il mandatodi pagamento dandone comunicazio". a servizio competenfe.

Art. 14

ll ? spese impegnate e non pagate .ffii."rt"t#:deil,esercizio costiruiscono residui passivi.2) Possono essere mantenuti fra i residui passivi a.n,rr.."i.io 
"rrt*i.,r"*Jnt" le partite adebito che hanno formaro oggerfo ai rruirion. in r.o. oi.onro der bilancio.3) L'elenco dei residui p*til"*ualmente. revisionato, ,ottos..itto dar responsab'e del seniziofinanzjario' deve essere consegnato al tesoriere 

"a 
ur.r*uiu upprorazione del rendiconto.'f) Nelle more dell'acquisiziJne o"n'"i.n.o di cui 

"r "o*" precedente 1 tesoriere è tenuto aestinguere mandati di fagamen,o, "-.rri in conto ,"riari, sulla base di attestazione sulla
lH':* 

del debito tè'iatt .rrponrrbit, a.t sr*izio"nolnriurio in sede di ordinazione delta

r), comu"" o,".j"j^i:1ilil;:::';.*ii:;*Ur:naso in cui quesre siano rondare surracorrena e obieniva esigenza di manifesiur. 
" ;gh;;;;; al,esterno ra propria immagine, irprestigio e la consider..io.," ai 

"nti 
ua organi esterni ar comune.2) II comune può sostenere spese per ta órmazior;;i;;p"rti di amicizia con comunità locali

:m#;.sussistono 
un interesse e un vantaggio màiale e mate.iai" i.tta poporazione

3) Le spese di cui ai commi precedenti, in relazione ar loro contenuto discrezionare. sono
Í""'tr:'fi 

' 

1:,.'ffi : ff XX f mU;:##;;'l "il'u sun,u,,r, 
" 
ii,p oi e' as s egn a zi o n e

t,rg,: missioni orrffi*"strarori e ctipendenril) I componenti iegfi organi. ;"iló;lt del comun" iroÀo essere autonzzatidar sindaco arecarsi in missione per 
'agioni a-el loro mandato.- L'-autorizzazione, resa per iscrino. ènominatir'a e contiéne I'iidicazio* oru. finalità . ,r"uo clesfinazione della missione cla

:yA:rilfffiffi:j:L:,:ff:zati 
a recarsi i,, mi..io,," d"i ;;;;niìi',",oonsabiri cri

2) La liquidazione e il p"gui"nto del rimborso spese o dell,inde*ità di missione vengonodisposte dal responsabile a'el 
'"*i.io ."onomato su richiesta del|interessato. correcrata dara



-a

.:

documentazione delle sgeqe di viaggro sostenute, ila una dichiarazione súlla durata dellamissione nonchè da copia deÍa auionuazione di cui ar comir"-;;;;;;
3) fr missioni relative a congressi, convegni, seminari e altre manifestazioni o iniziative checomportano anche una quota di iscrizione (o comunque che abbiano carattere straordinario)
dcr'rono essere previamente autonzzzte pér dr r*-irririr"tori con atto della gunt4 per gli alhidipendenti è sufficiente la determin"tiott" d.l t"rfo*"uile del servizio appena conseguitaI'esecutivà.

:

trasferimdnti

Art-. 19
Se. grlalgzioni ob. pflgatpri del Responsabile del,servizio Finaziario

II responsabilq,$e! servizio finaziario è obbligato a segnalare ir"nGrtionrri dai qualipossono derivare squilibri di bilancio. r -
E' obbligato,.altresi a prgs€ntare le proprie.valutazioni quando la gestione delle sntratee delle spese correnti er.-idenzi il cosútuirsi C siirazio"i 

"n-n_doilnslbltt?;ag_eiori enrrateominorisp9seltàli'-dapregiuJicaregtiequi1ib'idibi#;..,*---;.
[a segnalazione dei fatti-qegtignali e le valutazioni diiui 4 precedenti commi po.rono

La sospensione del rilascio dell'attestazione di copertura finaziaria oper4 in ogni caso,qualora trascorsi i venti gorni dalle segnalazioni di cui ai commi precedenti, gli organi

riguardare anche la gestione dei residui e I'equilibri" ai iiuicA ;;; il;##"àr,i;
spesa di investimento che possono determinare disavanzi di gestione o di amministrazione.Le segnalazioni dei fatti gestionali opportunamente documentate e le valutazioniadeguatamente motivate, sono inviate al legàie rappresentante dell,Ente, al segretario eall'organo di re'u'isione in forma scritta e con riscontro àLl'awenuto ricevimento.

Qualora i fatti segnalati e le valutazioni espresse risultino di particolare grarità aglieffeni della coperfura finanziana delTe spese, il responsabile del servizio finanziario puòcontestualmente comunicare aisoggetti di cui al comma precedente I'opportunità di sospendereil rilascio delle attestazioni di copértura di cui all'art. i5, 5o.orn-r,'della legge 142/Lg9o,
recepita dalla L.R- n.4glgl per gh impegú che turbino gli equitibri di bilancio.La comunicazione.-di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziariadeve essere motivata con I'indicanoìe dei presupposti di fano e delle ragioni giuridiche chehanno determinato la decisione medesima.

r '--::
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competsnú non abbiano adottato i prowedimenti necessari al fine di ricostituiie gli equilibri dih'Iancio. .j

Trascorsi i venti gorni senza che gli organi competenti abbiano adottato i necessari
pÍo\ /Edimend il responsabile del servizio finanziario comunica all'organo di revisione la grave
irrqotariti di gestione riscontrata per il'referto al Consiglio di cui all'art. 57 comma 5" della
LR 1421990.

Su espresso ordine scritto da parte degli organi competenti, il responsabile del servizio
finmziario riprende il rilascio dell'attestazione della copertura finanziaria.

Art. 20 -
Contabilità fisbale

Per le anivita esercitate dall'Ente in regime di impresa - attività commerciali le scriffure
dmrauro essere opportunamente integrate con specifiche registrazioni delle operazioni rilevanti
ri fini [Vd osservando le disposizioni vigenti nel tempo alle quali si fa espresso rinvio per ogni
oorrctto adempimento dei conseguenti obbtighi fiscali a carico dell'Ente .

{rt.21 -
Programmazione dell'attivirà dell'Ente

f ) I principali strumenti per il conseguimento dell'obiettivo programmaîorio sono:
a) la relazione prer.isionale e programmatica
b) il bilancio annuale di previsione
c) il piano esecutivo di gestione
d) il bilancio pluriennale di previsione
e) il piano economico finanziario

{rt. ?2
Relazione Previsionale e programmatica

l) I bilanci annuali e pluriennali di competenza sono illustrati da una relazione previsionale e
programmatica che copre un periodo pari a quello dei bilanci stessi.
2) IÀ relazione prer,isionale e programmatica ha carattere generale. Illustra le caratteristiche
generali della popolazione, del territorio e dei servizi dell'ente per i quali precisa le risorse
Itlllalle, strumentali e tecnologiche di dotazione indicate dai singoli responsabili dei sen'izi.
Comprande, per la parte Entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari con inclicazione
delle relative fonti e degli wentuali vincoli di destinazione mentre per la parte spesa la relazione
è redatta per programmi e per gti wentuali progetti con espresso riferimento ai programmi
indicati nel bilancio annuale e nel bilancio pluriennale.
3) Per ciascun prografirma è data specificazione delle finalità che si intendono perseguire e
delle risorse umane e strumentali a esse destinate per ciascun esercizio in cui si arricola il
prograrnma stesso.

4) k relazione fornisce adeguati elementi che dimostrino la coerenza della prerisione annuale e
pluriennale con la programmazione comunale esistente e con i piani ecónomici e finanziari
redatti ai sensi dell'afi. -16 del decreto legislati'u'o 30 Dicembre 1992. n.504.

Afi.23
Bilancio pluriennale

l) Il bilancio pluriennale è il documdnto contabile che contiene prer.isioni di medio periodo, di
durata pari a quello della regione.
2)E' un bilancio finanziario di competenza, che rir.este la natura di atto di autorizzazione a
riscuotere le entrate e a eseguire le spese previste.



3) Definisce il quadro delle risorse finanàarie che si prevede di impiegàre nel periodo diriferimento, individua il ricorso al mercato finanziario per le spese di investimento relative aognuno degli anni considerati.
4) Gli stanziamenti del primo anno del bilancio plurierurale devono coincidere con quelli delbilancio di previsione annuale di competenza.

Art.24
Esercizio finanziario

1) L'unità temporale della gestione è I'anno finan2iario che inizia il lo Geruraio e termina il 3lDicembre dello stesso anno.
2) Dopo tale termine non possono più effeffuani accertamenti di entrate e impegni di spesa.

Art.26
Entrate e spese

l) Le entrate e le spese sono iscritte nel Bilancio di previsione nel rispetto della normativavigente, secondo i principi della integrità, unir,,ersafiti, veridicità, pareggio finanziario edequilibrio economico.

Art.Z7

l) Nel titolo vI delle entrate rTffitrffi:ii ;1se rrovano esposizione, distinti per capitoli,i servizi per conto di terzi che comprendono qu"nio stabilito dalla normatila vigente.

&r.28
Fondo di riserva



:.t.-:,:::
É

1) Nel bilancio di prwisione è istituito, nella parte corrente, un fondo di riserva odinario che
non può essere inferiore al\'lo/odel totale defleìpese 

""o""ri-i.út";;r";;ó.,rirr" in bilancio.
2) Il prelievo dal fondo di riserva può essere effeftuato fino al 3l Dicembre dell,esercizio, con
deliberazione della gtunta da trasmettere, con cadenza trimestr ale, a cura del Segretario
generale, al presidente del consiglio, perchè ne informi il consiglio.

Formazion. o.,Tuf"io di previsione
Ai fini della formazsone del bilancio di previsione i servizi operatM e i servizi di

supporto presentano, entro il 31 luglio, le proposte di intervento e di stanziamento assieme ad
una relazione sulla situazione al 30 giugno.

La relazione è redatta con :

-riferimento ai programmi, ai progetti e agli obiettivi del bilancio in corso;
-riferimento alle risorse di entrata e alle dotazioni degli interventi accertate e impegnate fino agluglo;
-riferimento alle attività e passività patrimoniali;

'l-riferimento ai programmi di spesa in conto capitale o di investimento per l,anno in corso e per
quello futuro;
-analisi dello stato degli accertamenti e degli i-pegri relativi al bilancio in corso;
-valutaaone dei risultati raggiunti in termini di efficienza e di efficacia;

I-a relazione deve anche evidenziare lo stato delle acquisizioni e dell'impiego delle
risorse nei singoli senizi' anche nella prospettia dell'assestamento generale del bilancio in
corso.

Il servizio finanziario oltre a pres.entare una propria relazione riepilogatir.a, opera in
termini strumentali e di supporto per tutti i servizi ai fini àela predisposizióne àela relazione.

Le relazioni di gestione sono utilizzate dalT'orgurro .r".uiilro per la predisposizione
;1cgli etri '!'d f:1":;.€ ci previsione, dal senizio finanziario per gh aiempimenfi dell,art.36
dell'ordinamento e dal nucleo di valutazione per il refefio di gesìione.

Predisposizion.'. uoffo'u3fo-ne schema del bilancio
Il responsabile del servizio finanziario procede alla predisposizione d,el;a bozza dí

bilancio che sottopone al sindaco assieme alla propria relazione rieiilogatira che coordina le
proposte di vari servizi e ne verifica le compatibilità.

Sulla hase delle indicazioni del Sindaco, concorda con i responsabili i necessari
adcguamenti e procede alla predisposizione dello scherna di bilancio oruruui..

Le prer'isioni di spese correnti relatir,e a servizi ed uffici che non abbiano fatto penzenire
proposte sono elaborate dal senizio finanziario, fatti saM i prowedimenti del caso.

I L'o schema di bilancio annuale è accompagnato dalla relazione prer,'isionale e
programmatica predisposta , tenefclo presente le relazioni dei servizi interessati, dal servizio
îrn;'ntizl,io dl inl;sa ccii l'uiiì,,u at segreteria.

Contestualmenfe allo schema di bilancio annuale di prer,isiofe. il servizio finanziario
sulla scorta delle indicazioni pervenute dai responsabili dei vafi sen,izi predispone anche lo
schema del bilancio pluriennale di durata pari a quello della Regione.

Assierne allo schema di bilancio annuale Celono essere approntati gli allegati previsti
dalle r''igenti disposizioni e i documeirti giustificativi delle previsioni <ti entratai di spesa.

I documenti di cui ai precedenti commí sonof'asmessi alla Giunta entro il l5 settembre.



' La Giunta comunale entio il 20 settenbre approvalo schema di bilancio, la relazíoneprwisionalo e programmatica ea f bflancio pruriró"i"L sottoporre all,approvazions delconsiglio ed adotta gli atti deliberativi aipropri, competenza propedeutici al bilancio stesso.I predetti documenti sono sott'òp*ti u "*u a"tl"sponsabile del servizio finanziarioall'organo di revisione che ha ro gi"Ja tempo per il parere definitivo.Entro il 10 ottobtt o 
"ó-*que z0 g"*i ;ti-" della scadenza del termine perI'approvazione il sindaco atpotitt ioirgrrt ria inviandone comunicazione ar presidente delconsiglio per ra convocazione der *ryrtrt: ;";;;;;'ai capígruppo consiliari ed ara;ffi ;?tr#Ty:1:i:ffi?m*li;:xm:li*".:,fi 'i1il;;1,"**re,de,
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.. ;:: . {rt. 32-
-:. - -r-. .,.,, B_ilancio di previsione-presentazione di emendamenti

'" '' I consielieri comunali hanoo ,trqjg. di ;;r;;;,...nr- 5 giorni dal deposito in'"""ttft ":i;m:i1,1'9.19qfu a,a;b'a;òro-ili*ffi daragiunraí.*"1"r".
a) dovranno esseîe fatti nella forma scritta;
b) non potranno dererminare ,quifib.i Oì bilancio.

Gli emendamenti dowanno essere depositati nella segreteria comunale entro 3 giorni
Í#:.1}T"ffi'.''nî :fiff H*i:f f u""' di'' organ o ìi ..ù,i on., d J ;;;; ;ri o c om un a r e e

""",r,L:u;:I;iii#,tfff"$r:Îr":damenti 
ar bilancio do'r,rà essere datu notizia ai

Art. 33

destinarsi alla residen za, alle attività

Conoscenza dei contenuti del bilancio

frl rff;!rilì?'3;:,1:1|*t^:*q o,gani,mi oi p.n""ipazione ra conosce nza dei
;:J;tr;*ffi :[';,:.'iT:i*."'Í:13'ril*'.ry*1":íi'ff :ÌTi.::i",i":&',ffi ,1,:
finanziari, di inviHY]*.,|TI.." dallo Statuto e dai R"got"m"nri ."ra,vre!^rvr*r òdr4 uura oel reqponsabile dei servizi

ía;d*i;à * ;;
XIl_cuIa del responsabile dei seniz

-:-;:-;- 
!-^ 

-:-*

-a-qSruUU9i parrecFe;de ;G;ì
- alle orgaruzzazi ofi ìfi-fi cafi.-_

to della relazioné
art.30, un



. ' Il responsabile dei servizi fnanzal_darà notijà ai cittadini dell,awenutaileliberazionedel bilancio óon apposito awiso da affiggere 
"u'utuo 

pr"torio negli altri luoghi pubblici enko i 5gorni successivi all'approvazione.
In presenza di emendamenti signifieativi allo sohema di bilancio, la comunicazione dicui al comma I viene successivamente integrata.

M..34

i.

L,.
I

I

piano esecutivo di gestione
Entro 30 giorni dall'assunzione della delib-erazione consiliare di approvazione delbilancio di previsione, la Giunta Municipale ha facoltà aìrn rir" il piano 

".""irrioo 
di gestionein applicazione dell'art.l l delle D.Lgs. 25 febbraio 1995 n.77.

con la deliberazione di cui ul commu l la G.M. dowà inrineadi massima rndividuare:-gli obiettivi da raggiungere con iI piano;
-l'ammontare delle risorse e degli interventi necessari per il raggiungimento degli obiettivi;-gli uffici ed i servizi incaricati della realjzrarion, A.ipi*o;-
-i responsabili degli obiettivi.: : : :,.:r:: . . ,

sono abilitati a

responsabili dei
dal precedente

le procedure di
142.

Art. 38 -

r' Fermo resrando che ra S:*:::'.:t'::ffS';r'"*##:il:l[u,, rertura der b'ancio inrelazione anche til" t'o:i-.t:onomiche, gli intàrventi poìirnno essere ulteriormente graduati, nelsolo mastro della contabilità, in capitoii; corrisponje 
"o-in"voci economiche.La detta graduazione potrà essere iatta anche per altri interventi.

,1&:fff;iilrfi#r1di ciascun capitolo di spesa ,ur.n ,o rilevabili dai corrispondenri allegati

3' NPI ctrso dell'esercizio glì eventuali spos{amenti di dotazioni fra capitoli dello stessoinitrr'rento saranno disposti .o-n pro*.dirn.n,o del rosponsabile dei servizi finanziari.

vu.i"#.'o?uur".,,



' 1) Le variazioni di bilancio consistono in operazioni modificative delle pqevisioni per la
coperfura delle nuove o rnaggiori spese o per dare concreta destinazione a núove o maggiori
entrate, oppure per sopperire a minori entrate in corso d'anno.
2) Possono essere deliberate variazioni alle dotaàoni di competenza fino al 30 Novembre
dell'esercizio.

Art.40
Assestamento generale di bilancio

1) L'operazione contabile di assestamento generale del bilancio consiste in una variazione
complessa con la quale si prowede ad adeguare alle-verifiche di accertamento e alle esigenze
di impegno le prwisioni di competenzaal fine di mànlenere I'equilibrio del bilancio.
2) L'assestamento di bilancio può essere deliberato entro il 30 novembre, Le eventuali proposte

dei servizi devono essere trasmesse al servizio finanziario con I'indicazione della
compensazione e della disponibilità degli stanziamenti interessati entro il 1o novembre e

. comunque in tempo utile per consentire I'espletamento delle procedure previste contabili
l
F -.=nccessaieeperl'acquisizione,deipareriexart.53legge ua90- - ì.-,.r: .-, ,:-. _.. _.

E -;.ltt 
gperazuioni di riequilibriq..dè--[à gestiong vanno deliberate entro il; 30 settembre con le

[ ' modalifà previste al successivo alticolo 60 e 85. "-: : ..

[ --[ :t- '-'.
F - ' Variazione del piano esecutivo di gestione

F','- 'l);Lo.variazioni*al'piano- esecutivo di.gestione consistono in operazioni modificatir.e delle - .-
t previsioni dei capitoli e degli articoli all'interno di ciascun serviào.restando invariate le __ _

| ', dotazioni degli inten'enti in bflancio. .i .- . i - -': 2) [a proposta di variazione, dettagliata e motivata, è presentata dal responsabile del servizio
- -- edè formaltzzata con deliber,azionq della g.uuta comunale previo parere di regolariti contabile

espresso. dal responsabile del senizio finanziario.
3) Possono essere.deliberate vaniazioni al.piano esecutivp di gestione fino 15 dicembre
dell'esercizio.

,4),,I: deliberazione di diniego della Variazione proposta:o la variazione in difformità della
proposta formulata dal responsabile- dsl servizio devono essere motivate dalla giunta comunale. ,

'1,j}lelria-rianoni al piano esecutivo'di.gestione che -inr,.estono più risorse o ptù interventi sono - :
connesse e conseguenti alle precedenti esecutive deliberazioni di modifica del bilancio.

Art. 42
Fasi procedurali di acquisizione dell.e entrate

1) la gestione delle entrate deve essere preordinata secondo le seguenti fasi procedurali:
a) accertamento;
b) emissione dell'ordinativo di incasso;
c) riscossione;
d) versamento.

Arr.43
Accertamento delle Entrate

l) I.'entrata è accertata quanto verificata la ragione del credito e la sussistenza di un idoireo
titolo giuridico, indiliduata la persoira fisica o giuridica debitrice, quantificata la somma da
incassare e fissata la relativa scadenz4 si può attribuire su base certa alla competenza
dell'esercizio I' ammontare del credito.

i
!
:

I

r
F
F

i
I



:

' Z) L' accertamento dell'entrata awiene sulla .base
responsabile del procedimento.

rrl: '.

.à-
'4.:

:-.ì;::

dell'idonea documentazione acquisita dal':
3) Le entrate concernenti i tributi propri sono accertate a seguito di ruoli emessi annualmente o
a seguito di altre forme stabilite per legge.
4) I-n entrate provenienti da assegnazioni dello stato, della regione o di altri enti pubblici sono
accertate sulla base dei pro.rruedimenti di assegnaaone.
5) tÉ entrate di natura patrimoniale, da trasferimenti di capitale e rimborsi di crediti sono
accertate sulla base di atti amministrativi o di contratti che ne quantificano I'ammontare.
6) I-e entrate derivanti da gestione di servizi sono accertate a seguito di riscossione oppure di
emissione di liste di carico o di ruoli.
7) I-e entrate derivanti da mutui sono accertate a segurlo del contratto stipulato con istituti di
credito o\A/ero della concessione definitiva per i mutui affidati dalla Cassa bepositi e prestiti o
dagli Istituti di previdenza e Istituto per il credito spofivo
8) Le entate concernenti poste compensative delle spese sono accertate in corrispondenza
dell'assunzione dell'impegno relativo.

I gl t entrate di nanua eventuale:o,variabile sono,accertate sulla base di atti amministrativi
I specifici" contratto o prornzedimenti giudiziari.
1 tO) In ogni altro caso in mancan za di idoneà documentazione concernente il credito,
; - I'accertamento viene effeffuato contestualmente alla riscossione del medesimo.' 

'- - -'---7

L ttl Il responsabile detprocedimento con il qualevierie accertatal'entrata di cui al precedenr. l

; comma 2, che ha acquisito la documentazione idonea a supporto, è tenuto a trasmettere laI documentazione. meOesirn:i entro - quindici gomi dall'acquisì4or,", al servizio finanziario che ..I prorarederà all'annotazione nelle s"ri'tture 
"orilum 

ai e'trata. - -'^- 
,

'" LZ)'Tufte le sonune iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il
' termine dell'esercizio costituiscono minori accertamenti riSpetto alle previsioni e a kle titolo' concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Art,44
. Emissione degli ordinatM di incasso

i) con gli- ordinaiM di incasso si dà ordine al tesoriere di riscuotere una determinata soîruna
dowta all'Ente.
2) gli ordinativi di incasso,ltumerati in ordine progressilo per ciascun aruro finanziario, recano
le seguenti indicazioni:
a) esercizio finanziario:
b) risona o capitolo di bilancio distintamente per residui e competenza;
c) codifica;
d) nome e cognome o ragione sociale del debitore;
e) causale della riscossione;
O importo in cifre e lettere;
g) data di emissione;
h) ewntuali vincoli di destinazione delle entrate;
i)$@uzione alla contabilità speciale fruttifera o infruttifera a cui le entrate devono affluire;
l) enartuale scadenza entro la quale la riscossione deve essere effettuata.
3) 4ni ordinativo di incasso è sonoscritto dal responsabile del servizio finanziario o suo
delegato.

Gli ordinativi di incasso sono trdsmessi al tesoriere per lWcd$one a cura del servizio"finanziario. L'inoltro al tesoriere awiene a mezzo di elenco;n atpùèe copi4 numerato e
datato, di cui uno è restituito firmato per ricevuta.



,. Art.45 ';

. Riscossione e ver.samento delle entrate .i

1) Le entrate sono riscosse dal Tesoriere mediante ordinativi di incasso emessi dall,Ente,
contro rilascio di quietanze contrasse$atb da un numero continuativo, da staccarsi da apposito
bollettario che è unico per ogni esercizio, anche se costituito da più fascicoli.
2) Il tesoriere deve accettar, anche senza autoruzaaone dé['ente, le somme che i terú
intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo, rilasciandone ricevuta contenente,
olte I'indicazione della causale del versamento, la clausola espressa "safuo i diritti del Comune
di Castell'Umberto ".
3) Tali riscossioni saranno tempestivamente segnalate al servizio finanziario, al quale il
tesoriere richiederà I'emissione degli ordinativi ài incasso enho 30 gorni dalla segnaiazione
stessa.

4) Il prelevamento delle disponibilita esistenti sui c/c postali intestati all'ente è disposto
esclusivamente dall'ente medesimo mediante prwentiva emissione di ordinativo di incasso con
cadenza quindicinale.
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5) IÉ enhate possono .anche essere riscosse da incaricati interni ed
autonuatí con provvod.imento.dell'ente. In f,d caso, le somme riscosse
sono wrsate al Tesoriere entio il gíomo successivo.'

esterni, formalmente",

.a qualsivoglia titolo,',

Art.46
Residui attivi

1) Costituiscono residui anivi le sornme accefate a norÌrur'dell'art. 43 e non riscosse entrÒ,il
termine dell' esercizio.
2) Possono essere manlenute fra i residui attivi dell'esercizio esclusivamente le entrate
riaccertate a seguito di revisione annuale in sede di conto del Bilancio

{rt.47
Sistema di scritture

l) Il sistema di scritture utilizzando aqche sisterni informatici e relativi supporti deve consentire
la rilevazjone dell'atti'vità amministrativa del comune sotfo I'aspetto:
a) Finanz4no' relativamente alla gestione del bilancio, onde consentire il rilevare per ciascuna
risorsa e intervenlo la siruazione degli accertamenti di entrata e degli impeg, ci siesa; fì*;;
dei relativi stanziamen4 nonchè la situazione delle sonune riscosse e pag; e di quelle rimaste
da riscuotere e da pagare, anche relativamente alla gestione dei residui;
b) Patrimoniale, per la rilevazione a valore degli elementi attivi e passivi del patrimonio onde
consentire la dimostrazione della consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio finanziario,
delle variazioni intervenute nel corso dell'anno per effetto della gestione del bilancio o per altra
causa, nonchè la consistenza del patrimonio allà chiusura dell'esercizio.
c) Economico, al fine di consentire la rilevazione dei componenti positM e negatM secondo i
criteri della competenza economica.

Art. 48
Contabilità finanziaria

l) La tenuta delle scritture finanziarie è reahzzata attraveruo i seguenti libri e registri contabili:
a) Il mastro delle entrate, contenenfe lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le
sontme accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascuna risorsa;
b) ft-mastro delle spese contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le sornme
impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun intervento;



c)Gli elenchi dei residrri î.,nrpnarri -^- ^:----a"i.'..iitiJ#;:lji:,îH:'frid:1ffiT;#ffi 
".r,i:ffi,Hi1?.S*""ffi :::ffipagate,le somme lm.t" A" *"*to o Aa pugure ;fi"; esercizio;d)il giornate cronologi"o d;lt"-r;;;;iri 

" 
a"i mandati;e)ogú altro registro necessario per la completa rilevazione dei fatfi di.gestione.

Art.49

r)strumenroderraconrab'irà;"1ffitff ltHltrfr".
:l-:;*ff azione' procedure 

" 
uggio**ento si fa rinvio agri arricori contenuti nel presente

Arr.50

1) Le rilwazione finanziT:"13:rH;tr*#ff*cono 
ra base dera conrabirità economica.A31.ff;#;;:ffil:'#*:#"t"m#r*ffi1ffi;;lit?o$,"doa,quarei

2) I componenti economici positivi e

ff :Tr*j;.#"ogge*oai,'*aol'"*;fl oiltfiTff*::ixgj^î::ffiTil
3) A chiusura di esercizio si prolrzed 

":y,rilrevazione degli dteriori compon.nn 
""or,o*o

necessari alra redazione der 
"onìo 
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Art. 51
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Art. 52 .:

Rendiconto della gestione
1- I risultati finali della gestione sono.dimostrati nèl rendiconto che comprende il conto del
bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio.
2- Al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della giunta sull' andamento della gestione
finanziaria e patrimoniale e sui fatti economicamente rilevanti verificatisi nell'esercizio. Nella
relazione sono espresse valutazioni di efficacia dell'azione condotta , sulla base dei risultati
conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti, e strgli scostamenti intervenuti rispetto
alla previsione.
3- Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale.enko il30 giugno successivo alla chiusura
dell'esercizio.
4'IÀ proposta di deliberazione consiliare del rendiconto è accompagnata dalla relazione del
collegio dei revisori di cui all'art. 57, c.5, dellaL.S/6190,n.142.

Conto del bilancio
1- II conto del bilancio comprende i risultati della gestione del bilancio't'èr I'entrata e per la
spesasecondoloschemaprevistodallevigentidisposizioninormative.
2- N conto del bilancio sono annesse la tabella dei parametri di riscontro delle condizioni di
deficitarietà e la tabella dei parametri gestionali.
3- Un-rapporto contenentè ulteriori indicatori finanziari éd economici e parametri gestionali
generali e parametri di efficacia ed efficienza è prodotto dalla giunta, e da questa comuricata al
presidente del consiglio, dal servizio controllo di gestione, entro il 28 febbràio di ciascun armo.
La giunta e I'organo cottsiliare, entro i successivi 20 giorni, possono richiedere elaboràzione e
allegazione al conto del bilancio di altri specifici indicatori e parametri: ,:l
4- I1 conto del bilancio rileva conclusivamente il risultato contabile di gestione e quello di
amministrazione.

ART.54
Conto Economico

1- Il conto economico evidenzia i componenti economici positir,i e negativi dell'attività dell'ente
secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni normati\re, e rileva conclusivamente il
risultato economico dell' esercizio.
2- Al conto economico è accluso un prospetto di conciliazione che raccorda mediante
rettifiche, gli accertamenti e gti impegu finanziari al conto economico e al conto del patrimonio
con I'aggiunta degli elementi economici e dei valori patrimoniali rilevati dalla contabilità
economica e patrimoniale.
3- Un rapporto contenente proposte di conti economici di dettaglio per servizi o per centri di
costo può essere presentato alla giunta, e da questa comunicato il prèsidenîe del cìnsiglio, dal
servizio controllo di gestione entro,il 30 settembre di ciascun anno. [a giunta e iorgano
consiliare, entro i successM 20 giorni, possono richiedere I'elaborazione è I'a[.gazione al
conto economico del successivo esercizio di altri specifici conti economici.

ART.55



Conto del Patrimonio
1- Il conto del patrimonio individua, descrive, classifica e valuta le attivita e le passività
finanziarie e perrnanenti quali risultano all'inizio e al termine dell'esercizio, secondo lo schema
previsto dalle vigenti disposizioni normative.
2- Il risultato differenziale rappresenta il patrimonio netto o il deficit patrimoniale.

ART. 56
Conto degli Agenti Contabili

1- L'economo, il consegnatario di beni e ogni altro agente contabile interno incaricato del
maneggio di pubblico denaro o della gestione di beni, nonchè coloro che che si ingeriscono
negli incarichi attribuiti a detti agenti, devono rendere il conto della propria gestione entro il 28
febbraio di ciascun anno su modello previsto dalle vigenti disposizioni normative.
Il conto degli agenti contabili interni, unitamarte alla documentazione d'obbligo,è allegato al
rendiconto o con esso sottoposto all'organo consiliare.

ART.57
Modalità di formazione del Rendiconto

l- t a resa del conto del Tesoriere e di quello degli agenti contabili intemi forma oggetto di
appositi verbali di consegna al servizio finanziario da redigersi entro la fine del mese di febbraio
di ciascun anno. ,

2- Il servizio fnannano procede, successivamente, alla verifica dei conti e della allegata
documentazione entro i successivi 30 giorni, dando conferma della regolarità e completezza
oppure contestando carenze e irregolarità. A fronte delle eventuali contestazioni, il Tesoriere e

glt agenti contabili interni formulano le controdeduzioni e integrano o modificano la
documentazione entro i successivi dieci giorni.
3- All'elaborazione degli schemi di conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio
con allegati gli elenchi e le tabelle in obbligo, prornrede il servizio finanziario entro il 15 maggio,
trasmettendo la documentazione e lo schema di proposta e deliberaaone consiliare alla giunta.
-f-Entro la fine del mese di febbraio, i responsabili dei sen'izi elaborano la proposta di relazione
al rendir.,onto della gestione, e la trasmettono al senizio finanziario che a sua volta mediante
I'ufficio controllo di gestione entro il 15 maggio ne cura la stesura dello schema coordinaîo e lo
trasmette alla giunta.

5- La giunta, definita la relazione al rendiconto della gestione, approva lo schema di rendiconto
e la proposta di deliberazione consiliare, inoltrando gll atti all'organo di revisione entro il 20
magio a cura del segretario.
G L'organo di relisione formula la relazione al consiglio entro i successivi 20 giorni
depositandola in pari data in segreteria che a sua l'olta ne informa il responsabile del servizio
fmanziario.
7- I-"a proposta di deliberazione di approvazione del rendiconto, lo schema del rendiconto, i
relatiri allegati e la relazione dell'organo di revisione sono messi a disposizione dei componenti
dell'organo consiliare mediante inoltro al presidente del consiglio entro il 10 giugno a cura del
h,Blvi:-î.
8- Il rendiconto è approvato dall'ulgano consùare entro il 3tr giugro ,j"il'anno succsssivo a

quello cui si riferisce.
9- Dell'awenuta approvazione del rendiconto il servizio finanziario dà comunicazione al
lcsoriere e agli agenti contabili interni.
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ART.58
Eliminazione dei residui attivi

l- La eliminazione totale o paraale dei residui attivi riconosciuti in tutto o in parte insussistenti,
per I'awenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito, o pri
assoluta o dubbia esigibilita è effethrata contestualmente all'approvazione del rendiconto.
2'Pet ogni residuo attivo eliminato deve darsene motivazione idonea a rendere conto della
eliminazione sulla base di idonea documentazione anche resa al servizio finanziario dai
responsabili dei servizi.
3- I crediti eliminati per dubbia o difficile esigibilita sono tenuti in evidenza in apposito elenco e
inseriti nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione.

ART.59
Avanzo di Amministrazione

l- L'avanzo di amministrazione è determinato da una eccedenza del fondo di cassa e dei
residui attM sui residui passM.
2- Dell'avanzo di amministrazione complessivo risultante dal conto del bilancio è tenuta
indisponibile la quota a fronte di fondi vincolati destinati sia al finanziamento di spese .";;;;
sia di spese in conto capitale e dei fondi di ammortamento.
3- Qualora il risultato contabile di amministrazione si presenti complessivamente in avanzo e,
tuttavia, per I'indisponibilita da attribuire alle quote di cui al corruna precedente la parte di
risultato contabile di amministrazione disponibile deteimina risultanze in negativo; al;a
copertura del disar"anzo parziale si prowede nei termini e con le mortalita stabilite nell'articolo
successir,'o.

{- Le quote di avanzo di amministrazione, a fronte di fondi vincolati a spese correnti e a spese
in conto capitale e dei fondi di ammortamento, possono essere ulihzzate esclusir,amente pàr le
finalità cui sono destinati i finanziamenti correlati.
S-L'avanzo di amministrazione accertato ai sensi dei commi precedenti può essere utiltzzato:

a) Per il reinvestimento delle Qrgote accantonate per ammortamento, prowedendo. ove
l'avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilincio un importo
pari alla differenza;

b) Per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibiri:
c) Per i prolr,edirnenti neccessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio oye non

possa pro'u"uedersi con mezzi odinari, per il finanziamento delle spese di
funzionamento non ripetiti"e in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese
coffenti una tantum;

d) Per il finanziamento di spese di inrestimento.
GNel corso dell'esercizio del bilancio di pre'uisione puo essere applicato, con delitrera cli
rariazione, I'avanzo di amministrazione presunto clerivante dall'esercizio immediatamenfe
precedente con la fnahzzanone di cui alle leftere a), b) ed c) del comma precedente. per tali
fondi I'attivazione delle spese può awenire solo dopo I'approvazione clel conto consuntivo
dell'esercizio precedente, con eccezione dei fondi. contenuti nell'avanzo. ar.enti specifica
destinazione e derivanti da accantonamenti effettuali con I'ultimo consuntil,o appror.ato, i quali
possono essere imrnecliatamente attivati.

I

Disavanzo f.l.ÍÎ,,i.h.azione
l- II disavanzo di amministrazione scaturisce da un'eccedenza dei residui passiri sul fonclo di
cassa e sui residui attivi.



|,'' 2- Qualora il rendiconto si chiuda in disavanzo di amminis trazione,la cop'errura efello stessodeve essere assicurata nttl'"r"r"irio in ,o.ro 
" 

irra".oguailrnente nei primi due immetliatamente

ffiffiil; H["r:jn:ftembre 
l'o'gaoo 

'q^iliur" 7d-; il necessario prow.oimento per il
3- Il finanzium.nio del disavanzo è assicurato. mediant e utilizTsdi tutte le entrafe, compresi iproventi di alienazione di beni patrimoniali disponibtb ;.esclusione di prestiti, e di quelleaventi specifica o"rtî1d:r. prri"gg., owero mediante riduzione di spesa.4'L'apphcazione del bilarrcio, frrurrt".la gestion", ;ì disavanzo accerrato in sede direndiconto' per intero-o per la parte che.si inte]rae ,op.ir. n.[,esercizio, comporta l,adozionedi un prowedimento di assesfam.nro Art bilancio. .
5- II disrvanzo di t|Ty'rtuzione è upftiruto al bilancio in aggiunta alle quore non disponibiiinel risultato di amministrazione p.. i ronai di ammortarneito accarrtonati e per i fondi vincolatia spese correnti e spese in conto capitale.

ART. 61

l- Qualora sussisra I'esigenza o,or"SlllLTi:*:::"*enro deua regttimità di debiti tuoribilancio I'organo consiliaie aootta it retativo prowedi;;;" indicando imezàdi coperrura.2- r-a ptoposta di deliberazione per it .i"orror"i,n"r,io-" n ,".,ziamento di debiti fuori bilancio èformulata dar responsab'e der servizio che ha ra reratir .

all'organo consiliare per l'adozione con procedura .'i;Ht::"filffl: ;":ililtt;trentesimo giorno successir,o ana presentazione deta fropor,".
:;"'d;"il:#T:.*fi :il,îtg:::j# i;;ffi,f ;il debiti tuori bilancio possono essere

4- Il comune puÒ riconoscere Ia legrnimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:a) sentenze passate in giudìcato o sentenze immediatamente esecutive;b) coperfura di disava"ti oi consorzi, di aziende speciati e di istituzioni n.i limiti degliobblighi derivanti dallo statuto, convenzior," o 
"iro "iltilrfu.;;*hè sia starorispettato,l 

-obblieo 
del pareggio del bilancio olJinu.io di cui ini urt.i3 d"il, l"gg"

,Xf#il;,tn90 
n' 142 t I aù'"rrzo derivi cla fatti di gestione ,t 

"oraina.ia 
o di forza

c) Ricapitalizzavon nei limiti e nelle forme previste dal codice cir,,ile e dalle normespeciali' di società di capitali costituite p., i'"rr."i.io di senrizi pubblici locali;d) Procedure espropriative di occupazion, a'u.g.n- per opere di pubblica utilità;e) Acquisizione di beni e servizi,.in.vi"r'i*r i.J obbriein di cuiai commi r. 2 e 3dell'art' 35 del dlgs 77i95, nei limiti o.gti ,.rertili e dimostrati utilità e arricc'imenloper I'ente' nell'ambito dell'espetamento di pubbtiche funzioni . ai 
"o*p"renzl;5- Per il pagamento si puo ptout"J..Janche mediante un piuno di rateizzazione della cluratamassima di tre anni. finanztti 

"o*freso quello in corso, convenuto con i crecrirori conl*,n::r*enro degli interessi ut tasso 
-iegat".

G Al finanziamento delle spese ruaaG'o'e non si possa prowedere con entrate con.enti anorma dell'arf' 55' I'ente puo fare ricorso a mutui, ai sànsi degli arn. 44 e seguenri cter clgs 77.

m;:t:,t'lJnÍ;:::*d"" ".".iti;;; ,.iene jeftagriaùmente 
iuusrrara limpossibilità di



ART.62 :

1- Il rendiconto delt'esercizio, 
""*3,Lu1î,*i,:Tfffr:, resra depositato per 30 giorni adisposizione dei cittadini_che vogliano esaminarro presso |ufficio di segreteria.2'Del deposito si da'informazióne arnezzoawiso pubblicato all,albo pretorio.

Trasmission" a"t r"rffi'Ío3"lt" Corte dei Contil- Il rendiconto e i suoi allegati, sono trasmessi alla sezione enti locali della corte dei contientro 30 gorni dal definitivo esame del comitato di controno.
2- Il conto del tesorier" t- 

{- conto degli agenti rà4tu-bili 
*irrterni 

sono trasmessi alla sezionegiurusdizionale regionale della corte o-ei conti quut-*" ru stessa ne faccia espressa richiesf4entro un mese dal ricevimento della stessa.

spes4 documenta i risultati ottenuti in

esercizi finanziari, I'enle locale è

. CAPO 20
.: SERVZIO DI TESORERTA

ART.65
.

l- Il comune affida il servizio di tesoreria a una banca autonzzataa wolgere attivita, di cuialllart 10 deldecrero regisratir.,o n. 3g5 der ro."n"*uJé'q:.
i"-"t"filff:i:_,1"1 ynizio viene effemrato À.Jir"l 

"gara 
ufficiosa con modalita, che

Tff*: jj*:f " *u:, :of :-:l- g :.o "l t 
;;ì.'d; ;;il ;";;ffif :[Jl:

:::,::T:",:",::Ti11îs-u_'a 
base dei criteri;;ii; ;;;;il;;;;;;;:".*:il:::,:fi:,n;

espletato in base a conrrenzione anch'essa deliberata da[';;;no consiliare.3- Qualora ricorrano le condizioni di regge, l,ente puo, prJ""dere, per non piu dirinnol'o del contratto di tesoreria nei corìlronti del *"o.ri*o soggetto.
4- Il tesoriere è agente contabile dell'ente.

una volta, al

ART. 66

l- I rapporti fra it comune e l ,"rin:lJ'*r':Tffi:X;:i"*" e da apposira conr,enzione critesoreria. In parricolare la conr,,enzione stabilisce:
a) La durata del servizio;
b) Il rispeno delle norrne di cùi al sistema di tesoreria unica introdotto dalla lege 29ottobre 1984, n.720 e successive integrazioni e modificazioni;
c) Le anticipazioni di cassa;
d) Le delegazioni di pagamento a garanzia dei mutui;



e) La tenuh clei registri e delle
r) r prowe di. 

",,ti 
Ei-. ffi ; ì,iÌ.'H:'r;'.1iu,ij:ffi 
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ART. 67

l- N'r capitorato d'oneri r":i:ffifr"i',ff:i::ffi:iffT:#: 
deve essere previsro che ra

fomitura di modelli 
,to*t,ri 

-;,i;;;.r"zioni 
di ,ii.orrion, è a carico 

-der 
tesorie re. r,a

^[?!:nXT 
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preventiva**t" aprrovat4 pr. L..n" zione daparre del responsab'e

ixf#*#JTirm,ft :o,i{:#:ffiry3**"*enre 
su, giorna,e di cassa Le

ffiffn:. resrando ro*unqu.-l'-.u.ico a.r toori.;."î:i,_* ;,"Tiffi"T, ..ffíj
3- II tesoriere der'e comunicare entro il gromo successivo.re operazioni di riscossioni e di
pagamento eseguite mediante trasmissione di copia -*il aa già*"r.;;r" o documentosimilare' Qualora il servizio nt";;"..'."i'oirr"rJire 

rispeffo arle scritfure contabili
dell'ente formura, entro i ru.r"rriui-a-iJi gorm, re opporfune contestazioni.

i:*:t':*.^.^^T11.ri""iìàr"Àentifracomuneeresoriereh'::#T#'llu"Jnl""*":r."xi{liidlii'::?ffJ';ITffiT:,
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ART.68

ART.69
Verifiche di Cassa

i"ll!!"JH'";:'ff::::*i#,:;?"n:::1,:i,::""rfr,i,1oî" d"ido_cumenri e dei regisrri.'#ffi:''ti,H:tTil*T,'::lil::*:".r11''"'Tì!ffi ffi ,li j?:?':Hffi :;rjj;X,r*::11* l" a,,*.ì à"u.',"r?fiJ::LT"l'H',î2- E' atrresì renuro 
" ;";;":";,::'sY'" componenri.

docurnenr:zi^.o,,,;r.l j^î_.n*:^a. disposizione àefl,enfe e dell,documentazione utile p.r r" 
".rin.nJif'-tune 

oelt'enfe e dell'organo di relisione tufta la3 II responsubite oet senrizio c-.--,^jÎsa prer'ista dagli artt a+ 
" 

os deil'ordinumenrrì3 II responsabile del servizio il;;;:^sa 
preusta clagli arft. 64 e 65 dell'ordinamenro.

oomenfo a verifiche Sfraorrtin*i. ,, ^^^]l 
o un suo delegato possono prolr..edere in nr'Eomenfo a verifiche sfraordinari, ai ,urru. n qualsiasi

ART.70

l- Le operazioni di molime"ro OJìì
Gestione dei Tifoli e Valori
t titoli di;lJ ..;r rrao linanziario.

I proprieta' dell'ente sono ctisposte dal responsabile

l31T:T*î*|'.ffTi|i''ji:?*,j."T:':illl1:.: varori o rirori che rerzj erferruano ampegu assunfi con I,
;::: j::,: ::t"::*: dar respon,uu'. orr ffi ;; ##:,;f :i:3::1.-i':îpi ai 

"ui,i p,;*J'##:fi:}r:
LîilT.r":"":: :"'11, :ry :;il' ;i'"r *";i:: ilff*:.S ^,::,0,?::bli 

g_i'l;;il":::iil:#T: ;îT":,':;"^u ::,:lt,i da rerzi e

*'*:",Í:l.1Ti""i;;";,;:;:,;""T1il1il::,T,,:::H,",:.^ j j.?:*"",",i*"srru tjlmccrini dallo stesso responsalrile del servizio.
e l'ordinazione della ,p"ru ,ono
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4- I depositi prowisori effettuati da terziper spese contrattuali d'asta 
"truurioqruli 

sono disposticon appositi buoni firmati dal responsabile dei servizio contratti 
" 

inr^ruti aui tesoriere previorilascio di apposita ricewta diversa dalla quiet anza di t"ro.eriu. Lo svincolo awiene condisposizione dello stesso responsabile del .servizio contratti.

ART.71
Resa del Contol- Il tesoriere rende il conto della gestione annuale entro due mesi dalla chiusura

dell'esercizio finanziario.
2- Il conto del tesoriere costituisce documento idoneo a rappresentare la gestione di cassa.

CAPO 30
GESTIONE PATRMOMALE

ART.72
Beni Cpmunali

mobrli.tra cui quelli immateriali, e irirmobili e.si suddividono nelle ' '-

ART.73
eqt4{ig'iei =b.E.nt:soggefti al.règitire del.!ìemaniol..Llinventario.dei beni sóggeni al regime
.,.:.',_ . .'. -.:-,.. .",. del demanio er.{denzia:

a) La denominazione, ll.ubicazione e I'uso cui sono destinati;-b) [ titolo di provenienza e gJrestremi catastali:
c) I I r.alore calcolalo secondo la vigente normativa;
d) L'ammontare delle quote di ammortamento.

ART. 74

, ::--l- L'imsrtario dei beni immobili patrimoniali eridenzia:
a) La denominazione, l'ubicazione e I'uso cui sono destinati ;b) II titolo di provenienza,le risultanze dei registri immobiliari. gli estremi catastali.

destinazione urbanistica raddove si trani diieneni; ' - --'- --'!

c) La volumetria, la superficie coperta e quella non copeÍa;
d) Lo stato dell'immobile circa Ie condiziòni statiche e igienico- sanitarie;
e) Leservitu, i pesi e gli oneri di cui sono gravati;
f) L'uffìcio o soggetto prilato utiltzzatore;
g) Il'alore iniziar€ e re eventuali successive variazioni;
h) L'ammontare delle quote di ammortamento;
i) Gli er*entuali redcliti.

ART.75
Inventario dei Beni Mobili

l- L'inventario dei beni mobili contiene le seguenti indicazioni:



1] il luoeo in cui si rrovano; .:b) la denominurio"" 
" 
il'il."ririone secondo la nc) Ia quantità e la rp"rià; 

*Yvvrr.vrrv òeuonoo ta natura e la spccic;

- d) il valore;

fidtl#'"'J,*"#*fl:*#cumenrario e iconografico viene renuro un separaro

i-J"'u;:ffi imt#*rTiH:x:f,T"úfr 
:*:#coeartisticosonociescrinianche

í;if u:n,T'ffi::*il,Tff il""ffilfi Tfl:H,#ff;i:*en,edereriorabi,ieia) mobilio, arredamen,i . uaio*UUi,
b) srrumenti ed utensili; 

- Eesv

_ c) attrezzafine d,ufficio:

;-"H ;H$ffi"nt*xn'*JL"$##JIl 
T"n uso, perdit4 cessione od arrriconsegnatario. -rr!v swr rcsp,nsabile del servizio finanziario, su proposta del

r- ! Rassasg,o o,,ul:-g,:n ooni?lltt |ffil*"!:il-9 ar patrimoruo, nonchè darffiruffiuindisRonibl. "r 
p"r.i*",i" o*o"r,iu'" ri."ijo", è disposto 

"o.ip.o*.dimenro

r- cri inrenrari ^ neeio-u,offi:;:*invenrari
n""n'i.,i"l;;:i,1i!.li:::#:'3tr"#:,ffiH" . .r,iu.i ar termine di ogni esercizio2- E' fatto obbligo ai 

"ontt*u* ir.tt,l-ipil:Hffure 
rerarivi ar parrimonio.

l- Ne'a va'urazione .");lr;71*r"oo 
or*Tft.lrl"ne 

{eu.e 
variazionivigenti- 

. 

--' -*- vlv(trrct essere osservati i criteri di cui 
"tt" ai.porizioni normatir.e

*1^._O _:"t*e dei beni imrnobili è incnristrutturazione,r'evab'idar",ì"iljl:x3::"i:fl #"T'ffi U::i:#rr1ilfi:,;
i6L::tt 

incrementi au ani ì",-i 
"u" e.r,;""" o.r b'ancio i*i u, contabilirà

i,ii#i1rX1H:=,i.t j,'J,:?:î:T,ii.J#$"ff:ffi 
i:.,,lffi'f 

"H:*,:::decremen,ii-i#l:.ffTi:i'i"Jsi#.",i1 
r"",,;;u,l;o;.'u .**u,u p", ir *rore dichiararo

:: :t ;;,.r#ffi#ff T:iln:::: oi 
"ppo,itu-pLi-o"compare suila copeo ' tano e iconografico rdene inventariato ar prezzo che

"o 
.; J ; ;i ""ffi T ::il:,:. 

J#; gra tui tamen ;;' ; ;ì var ore di s rima

ART.79
Ammonamento dei beni patrimoniali



e comunicata al servizio
bilancio si riferisce, con
la misura stabilita I'anno

altresì, portati in diminuzione del

considerano

varie struffure, ne r.igila la

ART. 80

: consegnatario ad agenti che sono p"oonulrnenteisponsabili dei bcni loro affidati, nonchè di' ''""-' .'qualsiasi danno che possa derivare afirEnte dalle loro azioni e omissioni. ]

':' 2' Le funzioni di consegn atano sono wolte di norma dall'economo o da altro responsabile distrutfura nominato dal Sindaco. ''

: 'E' responsabile den'assegnazione o consegna di beni aile
: consenazione e ne dispone il trasferimento.-

'' ';'--'l- La consegna si effeffua a mezzo di rierbale nel quale sono invenfariati i beni assegnati a
.;;.-;=g!e!gqn.r€sponsab.rlg ft4ato oltreehè dal responsabile della struttur4 dal consegnakrio.
1"-=1,-:1'a'.Di ogni '"erbale riene trasmaTa€{ttia al,senizio finanziario. ,,r .

ART.81
Carico e scarico dei beni mobilil- I beni mobili sono inventariati sulla base di buoni di carico emessi dal competente ufficioeconomato e firmati dal responsabile.

2- Non sono iscritti negti inventari gti oggetti di rapido consumo e facilmente deteriorabili.3- II prowedimento di cui al precedente comma indica l'eventuale obbligo di reintegro o dirisarcimento di danni a carico dei responsabili.
4- Sulla scorta degli atti o documenti di carico e scarico si provrede al conseguente
a ggiornamento delle scritture patrimoniali.
5- Gli inventad sono chiusi alìermine di ogni esercizio finanziario.
6- InÙn apposito iilegato al conto consuntivo viene data ctimostrazione analitica dell,aumenfo o' $ùninuzione dei valori del patrimonio in ralazione ai dati risurtanti dalle scritture economiche e&ranziarie.

----.- ._



ART.82 
.

' Materiali di consumo ':

1- L'economo prowede alla tenuta degli oggetti di cancelleria, stampati, schede, supporti
meccanografici e altri materiali di consumo.
2- il caico di detto materiale awiene sulla base delle ordinazioni del competente ufficio
economato e delle bollette di consegna dei creditori.
3- Il prelevamento per il fabbisogno dei singoli servizi arnriene mediante buoni firmati dal
funzionario responsabile del servizio richiedente previo benestare di consegna da parte
dell'economo.

ART.83
Automezzi

l- Il responsabile del servizio che ha in dotazione I'automezzo îe controlla I'uso e verifica che:
a) la loro utiluzanone sia conforme ai servizi di istituto;
b) il rifornimento dei carburanti e i percorsi effettuati vengano arurotati su apposito

'',i€ per,le-piccole riparazioni e lo traemefte.per i relaúvi controlli-
,- j;=g-$g=&i-zioecgnQmato-proweOq-gU_g{gUisto deg}i aùtqme?a e alla €ségrazione 4j -q-eyrzi, ,!' Segre{ario per-motivate esigenze può disp'<lrre I'uso degli automezzi anche per servizi dGrsi da

. -'.:-*-'==.-:=*-__'. i

quelli di assesrazione.::r":' '
.i::Úuso degli automeiz è disciplinato'':&
dail'approvaziune dcl presenie

apposito regolamento da adirttarsi entrò séi mesi

- Magazàn di scorfa
lt-,.L.:-grunta, ove ne rarryisi I'utilità, può,$tituirg,app_ositi magazzirtr per il deposito e la
conserr,'azione di materiali costituenú scork.
2"Lrutilizzo-dei relativi materiali è disposto dal responsabile del servizio competente previa
comunicazione al senizio finanziario.

. CAPO 40

\.,ERIFICHE T'CONTROLLO DI GESTIONE

ART.85
Controllo finanziario

1- Il controllo finanziàio è.Snzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi di bilancio
con particoJarfferimento all'andamento degli impegu delle spese e degli accertamenti delle
enffie.
2- Il Comune è tenuto a rispettare nelle lariazioni di bilancio e durante la gestione il pareggio
finanziario e gli equilibri stabiliti in bilancio per la coperlura delle spese correnti e per il
finanziamento degli inr.'estimenti, secondo le norme finanziarie e contabili stabilite dalla legge.
3- Il servizio finanziario prowede alTa l'erifica, durante tutto il corso dell'esercizio, della
sussistenza dei requisiti di equilibrio' dandone comunicazione bimestrale al sindaco, al
presidente del consiglio, al collegio dei revisori e al segretario .

4- Qualora in sede di controllo finanziario, dovessero evidenziarsi degti squilibri nella gestione
della competenza o dei residui, il servizio finanziario è tenuto a darne tempestiva



comunicazione agli organi previsti al conuna precedente, formurando re opporfune varutazioni eproponendo contesturmente Ie misure necessarie ar ripristino degli equilibri.5- Il consiglio comunale, in presenza di ,o-ur,i;uJi;;i'.ui al comma precedenfe, adotta lemisure necessarie a riqrislinaÀ gi 
"i;ilft.i ;;;ó;"",t. perre comunicàzioni success ive ar2agosto il prowedim*l" g.y. ro,nu.,qu. essere adottato entro il30 settembre.6- Il consiglio comunale è in ogni clJo t"nuto ad adottare enko il30 settembre di ciascun annoil prowedimento con it quale prenae atto oeu'insussi tenza di condizioni di squilibrio

||il:i$fente 
alla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi di cui al successivo

proprie valutazioni

'--.-''
r' -:: - C.ryo so -- =.'

TL- COI\TROiTO DI GESTIO\T

ART. 88

1.-.r. 
.conlrgllo di sesfione assume rffl;:'ll:;.gT:lffilrouo tunzionare riferito al'interaattMtà dell'ente, 

. T":1to al perfezionamento e 
--migliore 

coordinamento dell,azione

;ffiil:lTtrva" 
ai fini dell'efficienza. d.ll';fi;..ir à.u1..iln.. a.uu e"oiorni"i,e deila spesa

2-E' conÎrollo interno e concomitante allo wolgimento dell'attività amministrativa finalizzato a:#fi'#:iljff;:T,::r: a 
'imuweÀ eventuati distunzioni p., guron,ir"-iiottenim"nro dei

a)La corrett"::,T*:'ttone degli obiettir,i effetrir,amente prioritari per la collenMtàammrrustrata; r' b)g perseguimento degli obiettivi nei modi e nei tempi piu opporfuni sotto l,aspefrodeil'emcienza e delliefficacia tenendo confo delle risorse disponibili;c)L'ímparziarità e il buon andamento del|azione amministrativa.



ART. 89 .:

r-Lennarirao*.,0:l-1.r,"*1""uffiu$,1,'"tJJ:'il[jl':iJffi 
cosidererminare:a)Rappresentare lo strumento d-ella partecrp"*""ir"r:.-r.oT. oerseguimento degliobienivi concordarifa grr orgay: i:*r" irrprkuu'i degri indirizzi e degliobieftivi e i soggeni trqpo*rifi aru" 6Jor" íi.i risurtati;b)conseguire-l'economiciià quale i*pi"ó o"u. *Àe. e il più possibile rispondenteal soddisfacimento-dene esigenze aèi s-oggetti o*-io'.t 

"ti;c)conseguire il coordinamenó deile attiviil-n.r.^lli più cenrri decisionali edoperativi autonomi;
d)Esercitare la funzione di impulso.qualora per fenomeni di inerzia o inefEcienzadecisionare o funzionale si regisrino 

fmra n*n"'' tempi previsti per raformulazione dei programmi -o 
la reahrza.iorr"- ari progetti.

* ArylA{p oo"*'}làn.ton,rouo di gesrione" t:-1- L^a stnrttuia operagir'a#ilì:;;r*;;'ÀJl"r. 
der,controno di gestione è servizio di::r:.:lul o4oJ con-proprio ièsponsabil3,.ctre"Rreois;#;;#'l.rril#" 

responsabili delte-'.:-fi1$*j,!T[|!;"t'"p n iilr" sií,t;ilil nnarirà r.,orure daua regge, dauo sraruto e

"' 2-rr analisi e gli strumenti predisposti dalla struttura di cui arcomma precedenfe sono impiegatidaglt ummi"i'ì'utori in tennini di prog.u*-azione e controllo e dai responsabili dei servizi intermini direzionari in ordine alta gestion, . ui riruiiuti. 
'

3- La struffura di cui al primo to-*u è autonoma sia rispetto,agh organi di governo sia rispettoai responsabili della gestione tJ J inrr.iru n.u;u..u ..ono*i.ó-fininziaria ar fine di agire inil::J""-Hffi;rj integrato rispeno ar ,i.,r*" i"r;;;. finanziario ed
4- II responsabile del servizio finanzjaric e predisposto ar coordinamento e alra direzionecompressr"a cieil'attir.ità sr,,orta dalra struftura operativa der controlro Qqgstione.5- E' consentita la stipula ai ,on.,r.nrioni con altriconfrollo della gestione. 

rverrzrulu oon altn entt per I'qs$S\p della funzione cti

ART.92



Fasi del controllo di gestione .:

l- Il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi:
a)Predisposizione e analisi di un piano dettagriato di obiettivi;
b)Rilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi nonchè rilevazione dei risultati

raggiunti in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previsti;
c)Valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il

loro stato di atfuazione e di misurare I'efficacia, I'efficienza e il grado di economicità
dell'azione intrapresa;

d)Elaborazione di indici e parametri finanziari, economici e di attività riferiti ai servizi e
ai centri di costo;

e)Elaborazione di relazioni periodiche (reporting) riferite all'attività complessiva
dell'ente, alla gestione di aree di aftività, alla gestione dei singoli servizi o centri di
costo o di singoli programmi e progetti.

' ''-l i_- : :i : 'i:_ -

componente, la
alla scadenza clel

durata
îennine

ART.95
lncompatibilità e ineleggibilità

1- Valgono per i rer,'isori le ipotesi di ineleggibilità e di incomparibilirà di cui agli arn. 23g2 e
2389!S codice civile, intendendosi per amministrafori il Sindaco, i compcrnenti della giunra e il
presi4Frrfe del consiglio com unale.
2- L'incarico di revisione economico-finanziario non può essere esercitato dai componenti degli
organi dell'ente locale e da coloro che hanno ricoperto tale incarico nel quadrierurió precedenìe
alla nomina, dai membri dell'orgapo regionale di controllo, dal segreiario e dai dipendati
dell'ente locale presso cui deve essere nominato I'organo di rer,isione economico-finanzirria e
dai dipendenti delle regioni, delle province, delle città metropolitane e delle comunità montane
e delle unioni dei comuni relativamente agti enti locali compresi nelle circoscrizioni territoriali di
competenza



3- I componenti degli organi di revisione
consulenze presso I'ente I'ente locale o presso
sottoposti al controllo di vigilanza dello stesso
dal comune.

contabile non possono assunìere incarichi o
organismi o istituzioni dipendenti o comunque
nonchè presso le società per azioni partecipite

ART. 96
LIMIN PER L'AFFIDAMENTO DELL'INCARICO

l- L'incarico di revisione economico finanziaria non può essere esercitato qualora il nominatoal momento dell'accertamento delle condizioni di cui all'aficolo precedente abbia l,incarico direvisore dei conti in altri sei enti locali di cui:
- tre incarichi in comuni con popolazione inieriore a 5.000 abitanti;
- due incarichi in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 e 50.000 abitanti;- un incarico in comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti.2' In province sono equip atate ai comuni con pópobzione superiore ai 50.000 abitanti e Iecomunità montane ai comuni con popolazione intèriàre ai 5.000 uuit nti.*- 

- 3- Al momento dell'assunzione oefincarico il rwisore è tenuto a dare conto per iscritto del - -' numero di incarichi di cui sopra.

CAPO 70

ART. 97
Entrata in vigore

Il presente regolamento, entrerà in vigore dopo che la. delibera none di approlazione saràdivenuta esecutiva e sarà ripubblicata per r5 gorni consecutivi an,arbo prriorié.'

ART.98
Per quanro non.previsto nel presente regolamento saranno ossenatp, in quanto applicabili:1- I regolamenti comunali speciali; 

4rv1 4L Yssrrlv '
2- Le leggi regio4pli;
3- tr leggi e regolamenti statali vigenti in matEnn

FàIENrstBovA 2l aII, lggT

-l' .-. -**-*--'.....

; -'' *-
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Letto, approvato e sottoscritto.

strúg

IL COMMISSARIO REGIONALE

1A

IL SEGRETARIO COM.LE gre
é# &** ferren#

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Capo del Comune, visti gli atti d'Ufficio

CERTIFICA
che Ia presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 44/91, è stata affissa all'Albo pretorio d1 questo

comune il ---*{îf$*i*?- giorno festivo per rimanervi per 15 giorni consecutivi fino al - ;X{ffl-lg3-?
Dalla Residenza Muniqittale, addì

REp.l.L gg,)?-*-.,. di Catenanuova rL SEGREtrormcar <n Eene ,/.-
llEl8o rrtTtrrclrorE stgeH(É /

E copia conforme all'o tti da servire per

SI ÀT:TESTA CHE t.A, PRESENTE DELIBERAZIONE E

Centrale

n. di prot.
Provinciale

tl per il controllo ai sensi dell'art. 15 comma l"
ll per il controllo ai sensi dell'art. 15 comma 2'
tl per il controllo ai sensi dell'art. 15 comma 3"

O COM.LE CAPO

<a---^.*--.\

M.LE CAPO

co.RE.co.

n. 44/91;
n. 44/91;
n. M/91;

IL SEGRETARIO COM.LE CAPO

L.R.
L.R.
L.R.

I

nì

Dalla Residenza Municipale, addi - 1 f l!}I -lyi? -

Il sottoscritto Segretario Capo, visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA
che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno

il perchè dichiarata immediatamente eseguibile;

tl non essendo soggetto a controllo ai sensi dell'art. 12 L.R. n. 44/91;

tl considerato che sono decorsi 20 giorni dalla ricezione da parte del CO.RE.CO. senza che sia stata
somunicata l'adozione di prowedimento di annullamento.

Cetenanuo,ta,li .-.------- IL SEGRETARIO COM.LE CAPO

E' copia conforme all'originale in

DaIIu Residenza Municipale, addl

inistrativo.atti da servire

IL SEGRETARIO COM.LE CAPO




